FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche


Accordo sequenza contrattuale ATA


Poche luci e molte ombre nella sequenza contrattuale ATA sottoscritta l’8 marzo u.s.


Un accordo limitato, parziale e discriminatorio.


Positiva l’istituzione del profilo di “Coordinatore Amministrativo”. Discriminatorio il fatto che l’inquadramento riguardi solo pochi soggetti, non coinvolga la totalità delle scuole e non consenta immediatamente agli Assistenti Amministrativi, già dello Stato, l’opportunità di uno sviluppo di carriera.


Indipendentemente dalla differenza di inquadramento fra personale ex dipendente degli Enti Locali e personale già dello Stato l’attività lavorativa effettivamente svolta nelle segreterie scolastiche era totalmente identica.


Ciò rende mortificante la diversità di trattamento con penalizzazione per chi già era alle dipendenze dello Stato.


Inaccettabile il fatto che a prestazioni identiche si attribuiscano corrispettivi differenti (art. 3).


Grave l’istituzione “ad personam” del profilo di “Coordinatore Tecnico”. Si ponga attenzione al fatto che il profilo di Coordinatore Tecnico non è istituito “tout court” ma esclusivamente per alcuni soggetti.


Ergo, gli Assistenti Tecnici già dello Stato con questa norma (art. 2) non potranno mai accedere al profilo in parola.


La maggiorazione di trattamento accessorio riconosciuto ai Collaboratori Scolastici delle scuole materne, non fondato su una dimostrazione scientifica di un maggior carico di lavoro, determina una alterazione del rapporto sinallagmatico tra prestazione e retribuzione e comporterà una corsa ai posti di scuola materna.


Gli inquadramenti nei nuovi profili sono legati alle dotazioni organiche, senza che ne derivi alcun costo aggiuntivo. Sembra di essere dinanzi alla classica “quadratura del cerchio”. Siamo curiosi di vedere come si realizzerà e cosa accadrà se in una stessa istituzione scolastica avremo più soggetti in possesso dei titoli per accedere ai profili in parola.


Sarebbe veramente singolare che in alcune scuole fossero presenti più Coordinatori Amministrativi più Coordinatori Tecnici ed in altre nessuno.


Quando una disciplina crea più problemi di quanti ne risolva sorge il dubbio che forse era meglio non farla.


Forse era il caso di attendere la nuova fase contrattuale per una regolazione più completa ed organica di tutti i profili del personale ATA.

Lì, 15 marzo 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)


